
■ di Federica Fantozzi / Roma

CLEMENTE MALAUSSÈNE «Possibile

che io e il mio partito al 2% siamo il capro

espiatorio del 98% dei guasti del Paese?».

Mastella si pone la fatidica domanda nella se-

de dell’Udeur, per-

ché «parlo da segreta-

rio di partito, non da

ministro». Geografi-

camente, sono 50 metri: da Via
Arenula a Largo Arenula. Politica-
mente, un’altra dimensione.
Perché Mastella, sentendosi attac-
cato,dimentica lequestionidi Sta-
to e attacca alzo zero. Beatrice Bor-
romeo?«Unavelinista, iomioccu-
po degli italiani che non hanno
isole sul lago nè cognomi nobili»;
Travaglio? «Passa la giornata più a
scriverecheapensare,quantogua-
dagna? E quanti ragazzi vorrebbe-
ro entrare nei giornali ma trovano
gli spazi ostruiti da lui?»; l’Espres-
so? «Pagherà qualche miliarduc-
cio. Se ho torto, mi dimetto da de-
putato,sennòsidimetta ilgiornali-
sta Riccardo Bocca»; Ballarò? «Fac-
cia vedere i voli di Stato di Di Pie-
tro».Annozero?«Unlinciaggioper-
manente contro di me da tutti in
quella piazza, dal giornalista al vi-
gnettista al rubrichista». Floris?
«Lui e gli altri lavorano per far tor-
nare Berlusconi»; La Rai? «Se que-
sto è il serviziopubblico, vivaEmi-
lio Fede».
Solo dopo aver sfogato le ire, Ma-
stellarivelacosapensa:«Horicevu-
to minacce molto serie e ne parle-
rò con Amato per una tutela ade-
guata. Attaccano noi, così piccoli,
per far saltare Prodi. Noi siamo il
capro espiatorio». Tesi condivisa
da Gentiloni e Livia Turco: «Ma-
stellastadiventandoilcaproespia-
torio dell’antipolitica». Forse pen-
sano a Monsieur Malaussène, il
protagonista dei romanzi di Da-
nielPennacchefaquellodiprofes-
sione: il capro espiatorio, remune-
rato, dei guai altrui.
Alla fine però il Guardasigilli asse-
sta il colpo da knock out: «Il CdA
Raistabiliscadelle regole:nonpos-
sono esserci oasi di privilegio. Sen-
nò attiveremo gli strumenti parla-
mentari. L’Udeur presenterà una
mozione di sfiducia del CdA in Se-
nato». Ma in Senato, dati i nume-
ri, la questione diventa dirimente.
«Appunto».
Arrivalasolidarietàdalmondopo-
litico. E se Mastella ha convocato
unaconferenzastampadichiaran-
do di non aver visto il programma
(era al ristorante con famiglia), è
in buona compagnia. Prodi non

havistoAnnozeroma«holettoi re-
soconti e mi sembra non vi si ri-
scontri nulla della serietà, della
professionalità e della appropria-
tezza che dovrebbe avere una tra-
smissione sulla giustizia». Poi pre-
cisa: «È una semplice critica, non
un attentato alla libertà. Nessuna
restrizione». Veltroni non ha visto
Annozero ma «solo i titoli dei gior-

nali. Sono saltati i ruoli: la politica
invade campi non suoi e i giudici
vanno in tv». Rosy Bindi non ha
visto Annozero ma esprime solida-
rietà a Prodi e Mastella «c’è lo
sportdiffusodel linciaggiodelpoli-
tico di turno e il conflitto aperto
con lamagistratura». Solidarietàal
ministro anche da Marini: «Tra-
smissioneasensounico».L’ex sot-

tosegretario alla Giustizia Vietti
(Udc): «Dal circo di Santoro emer-
ge la nuova tipologia dei giudici
vendicatori».L’exministroCastel-
linotacome«primalasinistracon-
siderava giudici, Santoro, Trava-
glio eroi senza macchia, ora dei
cialtroni». Bossi: «Mastella scopre
l’acqua calda».
In senso opposto i commenti di

Cesare Salvi («Colpito negativa-
mentedaProdi»)eDiPietro («Tut-
to Prodi può fare tranne dire che
Santoro non può svolgere infor-
mazione. L’Italia ha bisogno di in-
formazione plurale»).
MastellasièrivoltoancheaDeMa-
gistris, il pm di Catanzaro: «La sua
apparizione tv può sembrare
un’intimidazionealCsmchedeci-

deràsudi lui».ASalvatoreBorselli-
nodiceche«dopoannidi inadem-
pienza dello Stato ho dato io la
pensione alla famiglia, io non di-
sprezzolepersoneperbene».Repli-
ca di Sonia Alfano e Rosanna Sco-
pelliti, figlie di vittime della mafia:
«Pensavamo provvedessero le isti-
tuzioni, imbarazzante sapere che
decide lui su qualche spicciolo»

●  ●

■ di Massimo Solani / Roma

Il Guardasigilli parla nella sede del suo partito
dopo la trasmissione di Santoro. Floris?

«Lui e gli altri lavorano per far tornare Berlusconi»

Ultimatum di Mastella al Cda Rai
«Fissino regole o li sfiduciamo». Prodi: trasmissione poco seria. Marini: a senso unico

Sfiducia

«O vengono date regole
certe di convivenza
nel servizio pubblico
o l’Udeur sfiducerà
il Cda in Senato»

Felice Casson è senato-
re per i Democratici di
sinistra,marestapertut-
ti il giovane, combatti-
vo, talvolta ruvido, ma-
gistratoveneziano(èna-
toaChioggianel1953),
che si trovò alle prese
conalcunestoriegiudiziarie tra lepiùcal-
de, daPeteanoa Gladio,dal Petrolchimi-
co alle tangenti.
Quando gli chiedo di Santoro o dei suoi
ex colleghi in tv, comincia a ricordarmi
l’interrogazione presentata l’altro ieri,
perché «il ministro della Giustizia forni-
sca chiarimenti sulle intercettazioni del-
l’inchiesta De Magistris». «Essendo sena-
tore...», insiste,a sottolineareconil ruolo
le vie “corrette” della sua iniziativa.
«QuandoholettosuLaStampadiTorino
- ricorda - l’articolo di Guido Ruotolo, in
cuicomparivano lunghielenchidi inter-
cettati telefonicamente, politici, magi-
strati, insomma tante personalità istitu-
zionalimaanchecittadiniordinari,unfi-
lo di sconcerto l’ho provato. E di conse-
guenza, essendo senatore, mi sono rivol-

toalministroperottenerequalche infor-
mazione in più...».
Cioè, ha scelto la procedura
cosiddetta standard. L’altra sera in
suoi colleghi hanno scelto la
televisione. Condivide?
«Il problema non è della Forleo, ma di
De Magistris, che sta vivendo una situa-
zionebendifficile: lasuaposizioneèmol-
todelicata,pendeunarichiestadi trasferi-
mento, sarà il Consiglio superiore della
magistratura a rispondere. In generale,
difendo,per chiunque sia accusato, la fa-
coltàdi ricorrere a qualsiasi strumento di
difesa, purché siano rispettate le regole.
Credo sia un diritto intangibile e credo
che vada accettata qualsiasi via si decida
di percorrere: processuale, procedurale,
anchemediatica.Noncisipuòscandaliz-
zare se qualcuno va in tv. Siamo grandi e
vaccinati».
Ma non le pare che talvolta si
ecceda?
«Capitò anche a me di affrontare una ri-
chiestadi trasferimento.Fualla finedegli
anni ottanta, in seguito all’inchiesta sul-
la strage di Peteano. Mi rivolsi a Gustavo

Zagrebelski e con lui come difensore mi
presentaialCsm.Midifesi inquella sede,
che mi sembrò l’unica appropriata».
Altra musica. Di questi tempi mi pare
si possa parlare di esasperazione,
che inasprisce il rapporto tra politica
e giustizia. Sembra d’assistere a uno
scontro armato.
«Laquestioneingeneraleèmoltosempli-
ce: da una parte ci stanno i problemi che
la giustizia pone, dall’altra ci sono le ri-
sposte della politica, evidentemente in-
sufficienti...».
Il primo passo di questo governo fu
l’indulto...
«Votaia favoredell’indulto,mainterven-
ni dichiarando che non ci si doveva fer-
mare all’indulto, che l’indulto non do-

vesse essere l’unico provvedimento nel
campo della giustizia. E che si dovessero
dunque concretizzare le promesse della
campagna elettorale. Siamo sulla strada,
ma ancora lontani da una conclusione.
Poi non drammatizzerei l’esito dell’in-
dulto:sisonofornitinumerisbagliati,an-
che in maniera dolosa e fuorviante».
Si rischia che la giustizia faccia la
fine della politica: politici, magistrati,
sindacalisti tutti nel mirino di un
malessere diffuso che diventa
qualunquismo.
«Il pericolo esiste. Il senso d’insoddisfa-
zione è forte e tocca tutte le istituzioni.
Ce ne sono le ragioni, ma non mi piace
la protesta che è solo protesta. Bisogne-
rebbe saper proporre dei contenuti, sa-
persi impegnare.Mistabenechesi raffor-
zi una società civile viva e critica, ma la
vorreiviva e critica più a ridossodella co-
sa pubblica».
Non solo la piazza. Ma impegno.
«Rispettando la distinzione dei ruoli. So-
no stato per venticinque anni magistra-
to.Auncertopuntohoconsideratoquel-
l’esperienza esaurita, sperando di poter
farequalche cosa diutile inpolitica. Però
una scelta bisogna farla. Non si possono

tener discorsi politici dal palco della ma-
gistratura...».
La rapina in banca del brigatista in
semilibertà ha mosso altre
polemiche e nuove onde di sfiducia,
nei confronti di una legge come la
Gozzini e nei confronti dei magistrati
che dovrebbero applicarla. Giusto
per dimostrare che non c’è pace per
la giustizia.
«Ma quella di Piancone è una situazione
limite.La leggeGozziniha avuto dei me-
riti: di fronte a questo caso, c’è un’altissi-
mapercentualedi risultati importanti,di
personeche sonostateaiutate a ritrovare
una strada nella società civile. Il proble-
ma è cheogni legge ha una datadi nasci-
ta e le normative vanno adeguate man
mano che gli anni passano. Che cosa
chiede la legge Gozzini: che vi sia capaci-
tà da parte di tecnici, di psicologi, di ma-
gistrati a capire se e quanto una persona
possaancoradelinquere.Nonèfacileen-
trarenella testadellagente.Malepolemi-
che sono dannose e distolgono in modo
strumentale dal vero obiettivo, quello di
aggiornareuna leggeche finora ha forni-
to tanti risultati positivi, malgrado alcu-
ni episodi gravissimi».

Massoneria

«A Travaglio dico: mai avuto a
che fare con grembiulini. Anzi
no, faccio outing, è vero, sono
iscritto a una loggia massonica
con il numero 52947...»

Minacce

«A seguito di questo linciaggio
mediatico, ora io finisco
per essere oggetto di minacce
molto serie. Chiederò
la tutela più opportuna»

Di Pietro

«Ballarò faccia vedere
il volo di stato preso da
Di Pietro, perché quei voli
li ha presi anche lui, pure se
ha smentito di averli presi»

Nuove accuse a De Magistris. «Ha violato la riservatezza e favorito la fuga di notizie»
Sono elementi della nuova documentazione inviata dal Guardasigilli al Consiglio superiore della magistratura. Il pm: dimostrerò la mia correttezza

Solidarietà al ministro della Giustizia
da gran parte dell’Unione

La destra ironizza: Santoro era un vostro eroe

OGGI

CI VORRANNO ancora

giorni prima che il Csm si

esprima sulla richiesta di tra-

sferimento d’ufficio avanza-

ta dal ministro della Giusti-

zia Clemente Mastella nei

confronti del sostituto procurato-
re di Catanzaro Luigi De Magi-
stris. Giorni che serviranno ai
componentidella disciplinareper
analizzare a fondo il fascicolo tra-
smesso da via Arenula, una mole
enorme di documenti che ieri si è
arricchita di una ulteriore relazio-

ne inviata da Mastella e basata sul
lavoro che gli ispettori ministeria-
lihannofattoaCatanzarosugliat-
ti delle inchieste “Poseidone”
(quellacheilprocuratoreLombar-
di ha revocato a De Magistris) e
“Why Not”, quest’ultima che ve-
de fra gli indagati anche il presi-
dente del Consiglio Romano Pro-
di. E in quelle settanta pagine de-
positate ieri, le accuse a carico di
De Magistris sono pesantissime e
spazianodallagestionedeifascico-
lialle fughedinotizie“adorologe-
ria” in merito all’iscrizione nel re-
gistro degli indagati di Prodi. Una
vicenda in merito alla quale gli
007 ministeriali contestano a De

Magistris una «scarsa attenzione
al profilo della riservatezza» e una
omissione di «qualsiasi cautela
idoneaaprevenire ladiffusionedi
notizie» riguardanti l’inchiesta
Why Not. Tant’è vero, scrivono
gli ispettori, che la notizia del-
l’iscrizionediProdinel registrode-
gli indagati fupubblicatadaPano-
rama addirittura il giorno prima
del compimento dell’atto forma-
le. Ma le fughe di notizie di cui sa-
rà chiamato a rispondere il sosti-
tuoprocuratoredavantialCsmri-
guardano anche l’inchiesta sulle
toghe lucane e sarebbero rese di-
mostrate anche da alcune telefo-
nate, intercettate dalla procura di
Matera dopo una querela presen-
tatadalsenatorediAnEmilioBuc-

cico(unodegli indagatidaDeMa-
gistris) contro una strana
“associazioneper delinquere fina-
lizzata alla diffamazione”. Inter-
cettazioni che la procura di Mate-
ra ha poi trasmesso al procuratore
generale di Potenza Vincenzo Tu-
fano e che quest’ultimo (anche
lui indagato nell’inchiesta Toghe
Lucane e oggetto di una perquisi-
zione disposta dal pm di Catanza-
ro) ha poi inoltrato al Csm in un
esposto. Una incredibile vicenda
sucui,però, gli ispettoridiMastel-
lanonsembranoavertrovatonul-
la di strano. Nemmeno di fronte
ad indagati che fannointercettare
gli indagatorieche,diconseguen-
za, hanno la possibilità di essere
costantementeinformati sugli svi-

luppi dell’inchiesta ( “ascoltate”
anche le conversazioni fraDe Ma-
gistris e il capitano dei carabinieri
Pasquale Zacheo che collabora al-
l’inchiesta sulle toghe lucane).
Stranezzediuna vicendacheogni
giro si ingarbuglia di più e da cui,
comunquevada,emergeunafoto-
grafia tutt’altro che edificante per
l’intera magistratura.
Emblematiche anche le contesta-
zioni fatte dagli ispettoridel mini-
steroaDeMagistris,e trasmesse ie-
ri al Csm, in merito alla vicenda
dell’iscrizionenelregistrodegli in-
dagati dell’inchiesta “Why Not”
del senatore di Forza Italia Gian-
carloPittelli.NotiziacheDeMagi-
stris non comunicò al suo “capo”
Mariano Lombardi e che gli costò

la revoca dell’inchiesta. Secondo
gli 007 di Mastella, infatti, il sosti-
tuto procuratore commise «una
grave anomalia» tenendo segreto
«senza alcun crisma di ufficialità»
la notizia dell’iscrizione di Pittelli
(addiritturanascondendonegliat-
ti inunarmadioblindatoperalcu-
ni giorni) e senza darne soprattut-
to comunicazione a Lombardi. E
poco importa agli ispettori, evi-
dentemente, che lo stesso De Ma-
gistris abbia spiegato che «erano
stati acquisiti elementi di collega-
mentotraquest’ultimoel’indaga-
toAntonioSaladino,elementide-
sumibilidall’esamedialcuni tabu-
lati telefonici». Pittelli, che fra l’al-
tro è socio del figliastro del procu-
ratore capo in una società immo-

biliare,eLombardiquindisiparla-
vano al telefono e De Magistris te-
meva che questa loro
“familiarità” potesse in qualche
modo compromettere le indagini
in corso. «Sospetti non suffragati
da elementi probanti», secondo
gli ispettori, illazioni che appar-
tengonoalla«categoriadel sospet-
to,noncompiutamentecircostan-
ziato»echehannorecato«oggetti-
vo discredito per l’istituzione giu-
diziaria».
Anche su queste accuse, spetterà
al Csm esprimersi. Dal canto suo,
De Magistris anche ieri ha voluto
ribadirediessere«serenoeconvin-
to, come sempre, di poter dimo-
strare l’assoluta correttezza del
mio operato e del mio lavoro».

HA DETTO

FELICE CASSON «De Magistris ha il diritto di usare gli strumenti, che preferisce... Nel rispetto delle regole. Io scelsi un’altra strada»

«Mi sono difeso davanti al Csm, non in tv...»

LA GIUSTIZIA
LE POLEMICHE

Il ministro della Giustizia Clemente Mastella, ieri a Roma durante la conferenza stampa indetta dopo la puntata di AnnoZero Foto di Di Meo/Ansa

«Non si possono
tenere discorsi politici
usando il palco
della magistratura
Bisogna decidersi...»

■ di Oreste Pivetta / Milano
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